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NOTA BENE 

· l format del documento non va modificato. 

· Tutte le voci vanno analizzate, anche per escluderne l’applicazione.

· Occorre porre particolare attenzione alle indicazioni riportate in rosso che dovranno essere sviluppate/integrate o eliminate.

· Le descrizioni riportare in nero possono essere riviste/modificate nei contenuti in relazione alla tipologia del cantiere in esame.



	
CAPITOLO 1
	–
	SCOPO E MODALITÀ DI REDAZIONE DEL DOCUMENTO



Il progetto preliminare stabilisce i profili e le caratteristiche più significative degli elaborati dei successivi livelli di progettazione, in funzione delle dimensioni economiche e della tipologia e categoria di intervento.

Oltre a definire il quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire, evidenzia le aree da impegnare, le eventuali fasce di rispetto, i limiti di spesa dell’opera da realizzare nonché le occorrenti misure di salvaguardia, annoverando tra gli elaborati di cui è composto un documento contenente le prime indicazioni e le misure finalizzate alla tutela della salute e delle sicurezza dei luoghi di lavoro per la stesura dei Piani di Sicurezza (art. 17, c. 1, lett. f), D.P.R. 207/10), i cui contenuti minimi sono esplicitati all’art. 17, c. 2, D.P.R. 207/10.

Il progetto definitivo, redatto sulla base delle indicazioni del progetto preliminare approvato, contiene tutti gli elementi necessari ai fini dell’ottenimento dei titoli abilitativi. Questo step progettuale sviluppa tutti gli elaborati (grafici e descrittivi), nonché i calcoli, ad un elevato livello di definizione.

Nel documento seguente sono riportate, a cura del progettista, le prime indicazioni/informazioni necessarie per la redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (P.S.C.) che sarà redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione (C.S.P.) nel livello successivo di progettazione, ovvero con il progetto esecutivo. Il P.S.C. costituisce parte integrante della documentazione progettuale e del contratto d’appalto.

I contenuti minimi riportati nel presente elaborato rispondono a quanto indicato all’art. 17, c. 2, D.P.R. 207/10:

a) identificazione e descrizione dell’opera, esplicitata con:
1. la localizzazione del cantiere e la descrizione del contesto in cui è prevista l’area di cantiere;
2. una descrizione sintetica dell’opera, con riferimento alle scelte progettuali preliminari;
b) relazione sintetica concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area ed all’organizzazione dello specifico cantiere nonché alle lavorazioni interferenti;
c) scelte progettuali ed organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive, in riferimento all’area di cantiere, all’organizzazione del cantiere e alle lavorazioni;
d) stima sommaria dei costi della sicurezza aggiuntivi/interferenziali, determinata in relazione all’opera da realizzare sulla base degli elementi di cui alle voci a) e c).

Qualora il progetto definitivo venga messo a base di gara ai sensi del D.Lgs. 50/2016, il presente documento non verrà redatto in quanto contestualmente alla documentazione progettuale di gara dovrà essere redatto il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (art. 24, c. 3, D.P.R. 207/10).


Le prescrizioni contenute nel presente elaborato non dovranno in alcun modo essere interpretate come limitative al processo di prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute dei lavoratori nella redazione dei Piani di Sicurezza, e non sollevano il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione dagli obblighi previsti dalla normativa vigente.




	
CAPITOLO 2
	–
	DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA CON RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI PRELIMINARI LEGATE ALLA SICUREZZA 



Nota Bene: da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

Indicare le scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase preliminare finalizzate all’eliminazione o alla riduzione al minimo dei rischi di lavoro. 
Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare.
Le scelte organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori.

Nota Bene: se il P.S.C. sarà riferito ad uno dei contratti di manutenzione straordinaria, inserire anche la frase sottostante.
“Gli interventi descritti nel presente documento fanno riferimento per modalità e tipologie di esecuzione a quanto previsto nel capitolato speciale d’Appalto del Contratto di Manutenzione in essere tra SEA e … - Affidamento n.”.



	

CAPITOLO 3
	–
	IMPORTO COMPLESSIVO DELL’OPERA




	Importo esecuzione lavori
(comprensivo dei costi per la sicurezza 
propri dell’appaltatore)
	€ 0000,00

	Costi per la sicurezza aggiuntivi/interferenziali
	€ 0000,00

	Importo complessivo dell’opera
	€ 0000,00








	
CAPITOLO 4
	–
	LOCALIZZAZIONE DEL CANTIERE E DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È PREVISTA L’AREA DI CANTIERE



Nota bene: da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

	A.   
	Collocazione e descrizione del contesto dell’area del cantiere, condizioni ambientali al contorno, aree circostanti

	Breve descrizione del contesto dell’area del cantiere, delle condizioni ambientali e delle aree circostanti.

	

	B.   
	Caratteristiche geomeccaniche ed idrogeologiche del terreno

	In caso di presenza di attività di scavo, sviluppare il capitolo, oppure riportare le frasi seguenti:
Il cantiere in esame non presenta attività di scavo o di sbancamento o legate al sottosuolo. Le caratteristiche naturali del terreno non sono rilevanti ai fini del P.S.C.

	

	C.   
	Presenza di edifici / ambienti con particolare esigenza di tutela

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	D.   
	Presenza di limitazioni strutturali: verticali, orizzontali, di portata (pontili, tettoie, passaggi ristretti, grigliati, solai, montacarichi, ecc.)

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	E.   
	Presenza di linee aeree, condutture sotterranee o murate, sottoservizi in generale

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	F.   
	Necessità di bonifica da ordigni bellici

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.









	
CAPITOLO 5
	–
	INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI IN RIFERIMENTO ALL’AREA DI CANTIERE ED ALL’ORGANIZZAZIONE DELLO SPECIFICO CANTIERE NONCHÉ ALLA LAVORAZIONI INTERFERENTI



Di seguito vengono analizzati i fattori esterni che comportano rischi per il cantiere e i rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l’area circostante.

NOTA BENE: da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.


	A.
	Programmazione dei lavori

	Al fine di identificare le procedure operative e le misure preventive e protettive legate alle attività lavorative in generale, ed in particolare, alle lavorazioni interferenti, è stato predisposto un cronoprogramma dei lavori di massima (Allegato 1) che prevede la programmazione delle attività per il cantiere in oggetto.

	

	B.
	Rischio di seppellimento da valutare negli scavi

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	C.
	Rischio di annegamento

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	D. 
	Rischio di caduta per presenza di dislivelli o buche

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	E.
	Rischio di caduta dall’alto

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	F.
	Rischio di caduta materiali dall’alto

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.
	

	

	

	

	G.
	Rischio di insalubrità dell’aria nei lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati (gallerie, cunicoli, vasche, pozzi neri, fogne, camini, recipienti, condutture, caldaie, ecc.)

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	H.
	Rischio di instabilità delle pareti nei lavori in galleria, cunicoli, ecc.

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	I.
	Rischio dovuto alla presenza/produzione di liquidi, polveri, fibre, vapori, gas, odori o altri inquinanti aerodispersi

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	J.
	Rischio di incendio/esplosione connessi alle lavorazioni e ai materiali pericolosi utilizzati in cantiere

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	K.
	Rischio derivante dall’uso e/o presenza di sostanze chimiche e/o di prodotti chimici

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	L.
	Rischio derivante dalla presenza e/o produzione di rumore

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	M.
	Rischio di elettrocuzione

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	N.
	Rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere e in zone adiacenti interferenti

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	

	O.   
	Rischio di investimento durante attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare (viabilità ordinaria, lavori stradali e autostradali)

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	P.   
	Rischio dovuto a condizioni atmosferiche avverse ed a sbalzi eccessivi di temperatura

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	Q.   
	Rischi legati alla presenza di terzi estranei alle attività di cantiere (passeggeri, visitatori, operatori aeroportuali, ecc.)

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	R.
	Rischio derivante dall’eventuale riscontro di ordigni bellici

	
	
	SI
	
	
	X
	NO
	

	In caso di ritrovamento di ordigni bellici o sospettati come tali, l’impresa esecutrice deve interrompere le lavorazioni ed avvisare la Direzione Lavori che si attiverà per gli adempimenti del caso.

	

	S.
	Rischio derivante dall’eventuale riscontro di materiale a matrice amiantifera

	
	
	SI
	
	
	X
	NO
	

	In caso di ritrovamento di materiali a matrice amiantifera o sospettati come tali, l’impresa esecutrice deve interrompere le lavorazioni ed avvisare la Direzione Lavori che si attiverà per gli adempimenti del caso.

	

	T.   
	Rischio derivante dalla presenza di campi elettromagnetici

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	U.   
	Rischio derivante dalla presenza di attività lavorative locali e/o impianti  fissi in funzione

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	

	

	

	

	V.   
	Rischio derivante da estese demolizioni o manutenzioni

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	W.
	Ulteriori eventuali fattori/rischi non previsti nell’elenco

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza, specificare quali e descriverli.









	

CAPITOLO 6
	–
	AREA DI CANTIERE: ORGANIZZAZIONE E LOGISTICA



Nota bene: da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

	A.
	Recinzione di cantiere/delimitazione e accesso alle aree di lavoro

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	Individuazione dei punti di accesso e della tipologia di recinzione/delimitazione necessaria. Breve descrizione.

	

	B.
	Viabilità principale di cantiere

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di cantiere con propria viabilità interna, sviluppare il capitolo, oppure riportare la frase seguente:
Il cantiere in oggetto, date le dimensioni, non presenta una viabilità all’interno della propria area.

	

	C. 
	Modalità di accesso dei mezzi di fornitura

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	D.
	Cartello di cantiere

	
	X
	SI
	
	
	
	NO
	

	Nelle immediate vicinanze dell’ingresso principale dell’area di cantiere, dovrà essere affisso il “cartello di cantiere” (Circ. Min. LL.PP. n° 1729/90), predisposto secondo il modello SEA.

	

	E.
	Pannelli informativi al pubblico

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	F.
	Segnaletica di sicurezza

	
	X
	SI
	
	
	
	NO
	

	Sarà cura del C.S.P. individuare la tipologia, le quantità e la posizione della segnaletica di sicurezza necessaria per il cantiere e riportarla su tavola grafica.
Nel computo dei costi per la sicurezza aggiuntivi/interferenziali (cap. 7) viene riportato un valore ipotetico di spesa. 

	

	

	G.
	Servizi igienico – assitenziali

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	Individuazione e breve descrizione.

	

	H.
	Dislocazione degli impianti tecnici di cantiere

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo, oppure riportare la frase seguente:
Sarà cura del C.S.P. esplicitare nel P.S.C. le necessità del cantiere in materia di eventuali impianti tecnici (impianto elettrico, impianto di messa a terra, impianto di illuminazione, impianto di ventilazione, ecc.).

	

	I.
	Eventuali aree concesse dal Committente per uso uffici (logistica remota)

	
	X
	SI
	
	
	
	NO
	

	Vista la durata pluriennale del contratto di manutenzione straordinaria e la molteplicità degli interventi diffusi su tutto il sedime aeroportuale, viene assegnata un’area logistica, remota rispetto alle aree di intervento, adibita ad uso uffici, mensa, spogliatoi, dormitori, servizi igienici, ecc.

Per tale area sarà obbligo dell’appaltatore ottemperare al D.Lgs. 81/08 in relazione alla installazione temporanea della propria unità produttiva e quindi, fare le opportune valutazioni e aggiornare il proprio Documento di Valutazione dei Rischi (art. 18, c. 1, lett. z), D.Lgs. 8/08).

Inserire eventuali ulteriori precisazioni.

	

	J.
	Zone di carico e scarico

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	Individuazione e breve descrizione.

	

	K.
	Zone/magazzini di deposito attrezzature e di stoccaggio materiale

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	Individuazione e breve descrizione.

	

	L.
	Zone di stoccaggio e modalità di gestione dei rifiuti, detriti e macerie

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	Individuazione e breve descrizione.

	

	

	

	M.
	Zone/magazzini di deposito di materiali pericolosi, con pericolo di incendio o di esplosione

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	N.   
	Postazioni di lavoro fisso

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	O.
	Eventuale impianto di betonaggio, vagliatura, pulitura, ecc.

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza sviluppare il capitolo.

	

	P.   
	Attrezzature e macchine previste

	
	
	SI
	
	
	X
	NO
	

	Il Committente non mette a disposizione macchine o attrezzature per il cantiere in oggetto.

Oppure in caso di presenza, sviluppare il capitolo.
In caso siano previste macchine e/o attrezzature che possono interferire con le normali attività aeroportuali e/o con i piani di transizione (percorso aeromobili in fase di decollo o atterraggio) o comunque che possano creare pregiudizio per la sicurezza del cantiere e/o dell’area circostante, indicare le opportune prescrizioni/apprestamenti.


	Q.   
	Gestione delle Emergenze

	
	X
	SI
	
	
	
	NO
	

	Sarà cura del C.S.P. sviluppare nel P.S.C. le prescrizioni operative necessarie all’impresa affidataria, imprese esecutrici e lavoratori autonomi all’organizzazione di un sistema di Gestione delle Emergenze incendio, evacuazione dei lavoratori e primo soccorso. Il sistema di Gestione delle Emergenze dovrà essere unitario, integrato e costantemente adeguato all’evoluzione della realtà di cantiere e comune per tutti i lavoratori presenti in cantiere. Detto sistema dovrà prevedere anche il coordinamento con eventuali Enti/Società presenti o confinanti con il cantiere in essere.

	

	R.
	Disposizioni generali in ambito aeroportuale

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	In caso di presenza, specificare quali e descriverle.






	


CAPITOLO 7
	–
	STIMA SOMMARIA DEI COSTI PER LA SICUREZZA AGGIUNTIVI / INTERFERENZIALI




Di seguito è riportata una stima sommaria dei costi per la sicurezza, relativi ad apprestamenti, attrezzature, misure di prevenzione e protezione, ecc. (art. 100, c. 1 e Allegato XV, punto 4 del  D.Lgs. 81/08), ipotizzati come necessari a garantire, la tutela dei lavoratori dai rischi generati dal cantiere (e non dai rischi conseguenti alla propria lavorazione che andranno valutati nel P.O.S. e già riconosciuti nei costi propri).

Sara cura del C.S.P. analizzare le lavorazioni che si eseguiranno in cantiere ed effettuare una stima analitica, a corpo e/o a misura (computo metrico estimativo) dei costi per la sicurezza aggiuntivi/interferenziali effettivamente necessari per la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori durante le attività di cantiere.

Le singole voci di costo per la sicurezza, dovranno essere richiamate nei vari capitoli del P.S.C. e dovranno essere calcolate considerando il loro costo di utilizzo, che comprende quando applicabile, la posa in opera e il successivo smontaggio, l’eventuale manutenzione e l’ammortamento.

Gli effettivi costi per la sicurezza aggiuntivi / interferenziali, riconosciuti e corrisposti, saranno quelli computati nel P.S.C. ed approvati dall’ente tecnico SEA.

La liquidazione dei costi per la sicurezza aggiuntivi / interferenziali sarà eseguita in base all’effettiva realizzazione delle misure di sicurezza, contabilizzate su apposito libretto delle misure a cura del C.S.E.

Si ricorda che i costi “aggiuntivi / interferenziali”, sono quelli relativi alle voci, indicate dal “Committente” attraverso il Piano di Sicurezza e di Coordinamento, che riguardano la sicurezza generale del cantiere e che hanno un carattere di “specificità”, dettate dalle condizioni particolari dell’opera e del relativo ambiente, dai rischi derivanti dalla presenza simultanea di più imprese esecutrici (quindi non replicabili in nessun altro contesto) e non dalle modalità ordinarie di esecuzione dei lavori.










La tabella di seguito riportata è solo a titolo esemplificativo, in alternativa può essere utilizzato il computo metrico della sicurezza generato attraverso la matrice di calcolo del listino “Costi per la sicurezza Aggiuntivi/Interferenziali”.



	DESCRIZIONE
	Unità di misura
	Quantità 
	Mesi di utilizzo / giorni
	Costo 
Unitario
(€)
	Costo a corpo
(€)
	TOTALE
(€)

	Realizzazione di recinzione da cantiere compresa di accessi costituita da pannelli metallici di rete elettrosaldata e basi in cemento, protetta da assito in legno e schermata con teli in PVC fino all’intradosso del solaio superiore da utilizzare come separazione delle aree di cantiere dalle aree operative aeroportuali
	m
	80
	
	0,00
	
	0,00

	Nolo di servizi igienici da cantiere a funzionamento chimico in cellula di polietilene. Nel prezzo sono compresi trasporti, piazzamenti, pulizie e smaltimento dei reflui.
Costo primo mese
	cad.
	5
	1 mese
	0,00
	
	0,00

	Nolo di servizi igienici da cantiere a funzionamento chimico in cellula di polietilene. Nel prezzo sono compresi trasporti, piazzamenti, pulizie e smaltimento dei reflui.
Costo mesi successivi
	cad.
	5
	9 mesi
	0,00
	
	0,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	STIMA SOMMARIA DEI
COSTI PER LA SICUREZZA 
AGGIUNTIVI / INTERFERENZIALI
	0,00





Elenco prezzi riferito al listino ufficiale SEA per la stima dei costi aggiuntivi/interferenziali (Edizione aprile 2016).



	




CAPITOLO 8
	–
	ALLEGATI




	1.   Cronoprogramma

	2.   Tavola inquadramento generale

	3.  Tavole grafiche

	In relazione alla complessità dell’opera devono essere sviluppate una serie di tavole grafiche esplicative del lavoro da realizzare.

	4.   ……………
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